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Alle Iscritte e agli Iscritti alla FISAC CGIL

Come annunciato, giovedì scorso è stato raggiunto a livello di Gruppo l’accordo sindacale per gestire le ricadute sul personale derivanti dalla procedura tensioni occupazionali avviata da UBI il 26 marzo scorso con l’invio alle OO.SS. della lettera informativa riguardante l’operazione.

Ricordiamo che il confronto si era aperto l’8 aprile con la dichiarata volontà di UBI di ridurre di n. 895 risorse l’organico complessivo del Gruppo allo scopo di contenere il rapporto costi / ricavi (il famoso cost/income).

PIANO ESODI

Muovendo in questo difficile contesto, l’intesa raggiunta prevede un piano esodi riguardante 500 dipendenti che matureranno il diritto a percepire la pensione entro il 31 dicembre 2011, secondo la tabella di seguito riportata:

	Aziende
	Esuberi

	UBI
	45

	UBIS
	14

	BPB
	79

	BPCI
	54

	BBS
	66

	BRE
	28

	BVC
	6

	BSG
	8

	BPA
	79

	CARIME
	114

	Centrobanca
	7

	Totale
	500


Per il personale interessato, sono state previste misure di incentivazione all’esodo precisate nella circolare di Gruppo n. 192.
Tale previsione ha lo scopo di favorire l’adesione volontaria al piano esodi (che dovrà essere comunicata entro il prossimo 11 giugno) e ridurre pertanto le uscite obbligatorie che verrebbero attuate, in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’accordo, con la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro da parte dell’Azienda.

Allo scopo di individuare la platea potenzialmente interessata l’Azienda in questi giorni sta richiedendo alle lavoratrici e ai lavoratori nati entro il 31.12.1954 di conferire delega all’Azienda stessa per richiedere informazioni riguardanti la posizione previdenziale del dipendente stesso.

MISURE A TUTELA DELLA “BUONA OCCUPAZIONE” DEI GIOVANI PRECARI

Punto qualificante dell’accordo è il piano di stabilizzazione contrattuale a favore di 550 giovani con contratti temporanei che prenderà avvio contestualmente alle cessazioni dal servizio determinate dal piano esodi.

Le stabilizzazioni si realizzeranno nello stesso mese delle uscite volontarie e in numero equivalente alle stesse. Qualora si ricorresse all’esodo obbligatorio, le restanti stabilizzazioni si realizzerebbero entro i 6 mesi successivi alle scadenze temporali previste per tali uscite obbligatorie.

In un periodo in cui la crisi economica non accenna ad attenuarsi con gravi conseguenze per l’occupazione, l’accordo rappresenta quindi una risposta favorevole ai tanti lavoratori precari presenti nel Gruppo: i 550 rapporti previsti dall’intesa si aggiungono ad altre 163 stabilizzazioni previste da precedenti accordi, portando quindi a 713 le stabilizzazioni attese su un totale di circa 900 lavoratori non a tempo indeterminato che attualmente operano nel Gruppo.

Inoltre coloro che non vedranno in questa fase il proprio rapporto di lavoro trasformato a tempo indeterminato, manterranno un diritto di priorità per le future assunzioni effettuate dal Gruppo.

L’intesa si pone inoltre l’obiettivo di limitare drasticamente il ricorso al lavoro a somministrazione (ex interinale), strumento che dovrà essere circoscritto ad esigenze eccezionali concernenti picchi di lavoro o necessità di breve durata.

ALTRE PREVISIONI

Momenti di ulteriore confronto e verifica, a livello di gruppo e in azienda, sono stati previsti in relazione agli interventi di ristrutturazione e riorganizzazione che riguarderanno alcune società, con particolare attenzione alle conseguenze che potranno prodursi in termini di mobilità territoriale e professionale.

Distacchi

L’accordo contiene inoltre una risposta positiva a favore di quei lavoratori in distacco che desiderino cedere il proprio contratto di lavoro all’Azienda presso la quale operano: si prevede infatti che le Aziende accoglieranno le domande di cessione individuale del contratto di lavoro presentate dal personale che si trovi in distacco presso le stesse da almeno 12 mesi, entro 15 mesi dalla presentazione della domanda.

Nelle prossime settimane lavoreremo insieme alle altre OO.SS. per ricercare positive soluzioni alle legittime aspettative economiche di colleghe e colleghi. Ciò nella convinzione che il personale debba essere premiato per l’impegno profuso in un anno difficile e non penalizzato oltre modo da alcune discutibili scelte del management che molto hanno inciso sui risultati economici 2009 del Gruppo UBI.

Bergamo, 25 maggio 2010
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